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Multicultural way si articola su una via principale la quale viene a contatto con le interferenze limitrofe, dove 
queste prendono forma per cercare un binomio tra architettura e socialità.
Il progetto nasce da un’ attenta analisi del territorio, poichè la zona in questione è analoga rispetto al resto dell’ 
area perchè priva di strutture o fabbricati preesistenti, quindi si è deciso di non andare a saturare ulteriormente l’ 
intera area con altri grandi volumi, ma di disegnare uno spazio che potesse far fronte alle esigenze lavorative e 
sociali della zona circostante.
La parola chiave per tutte queste analisi è stata “inteLa parola chiave per tutte queste analisi è stata “interferenza”, infatti si è voluto far interagire nel progetto tutte le 
funzioni presenti a ridosso dell’ area in esame per cercare di ampliare e modificare tali funzioni cercando di 
inserirle in un contesto sociale. Le funzioni prese in considerazione derivano dalla presenza di due grandi edifici 
posti nella parte nord dell’ area che sono il mercato ittico comunale e un edificio adibito alla vendita di forniture 
navali.
Il progetto nasce dallo studio del prospetto del mercato da dove si è estratta la griglia che deteIl progetto nasce dallo studio del prospetto del mercato da dove si è estratta la griglia che determina una zona 
pavimentata dove saranno concentrate le interferenze e una zona verde per lo svago. L’ intersezione della griglia 
e della zona pavimentata crea un gioco di pieni e vuoti tramite l’ inserimento di microarchitetture che cercano di 
soddisfare i bisogni sociali e le esigenze lavorative, infatti di mattina diventato ampliamento del mercato, mentre 
durante il resto della giornata si trasformano in mercato etnico.
I materiali usati sono stati scelti in base al contesto, cercando di usare gli stessi presenti sul luogo o comunque che I materiali usati sono stati scelti in base al contesto, cercando di usare gli stessi presenti sul luogo o comunque che 
ne ricordassero la consistenza tramite forma e colore. Per le strutture portanti sono state usate delle travi in acciaio, 
mentre per i rivestimenti esterni è stato usato un plexiglass bianco semi-trasparente ondulato.


